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AVVIO DEL SOSTEGNO ALL’INCLUSIONE ATTIVA (SIA)  
 (DAL 2 SETTEMBRE 2016) 

 
 Il Distretto Sociale VT5 rende noto, ai sensi alla circolare n. 133 del 19/07/2016, i principali 
aspetti normativi legati all’attivazione del nuovo strumento di contrasto alla povertà denominato 
Sostegno all’inclusione attiva, per illustrare il flusso di lavoro relativo alla gestione del nuovo 
servizio disciplinato dal Decreto 26 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze (pubblicato sulla G.U. n. 166 del 18 
luglio 2016); 
 
 Con riferimento al  messaggio n.3275 del 2 agosto scorso dell’Istituto INPS, avente ad 
oggetto “Sostegno all’inclusione attiva (SIA). Modulo di domanda e flusso informatico” ,  sono 
stati resi disponibili il modulo di domanda ed il tracciato informatico per l’invio delle domande SIA 
da parte dei Comuni, tale documentazione verrà allegata al presente avviso. La modulistica potrà 
essere scaricata anche dal link https://www.inps.it/portale/default.aspx?NewsId=3335. ; 
 
  

1. PREMESSA 
 

Il Sostegno per l’inclusione attiva (SIA) è una misura di contrasto alla povertà che prevede 
l’erogazione di un sussidio economico alle famiglie in condizioni economiche disagiate, nelle quali 
siano presenti minorenni, figli disabili o donne in stato di gravidanza accertata.  
Il sussidio è subordinato ad un progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa 
predisposto dai servizi sociali del Comune, in rete con i servizi per l’impiego, i servizi sanitari e le 
scuole nonché con soggetti privati ed enti no profit. Il progetto coinvolge tutti i componenti del 
nucleo familiare e prevede specifici impegni per adulti e minori sulla base di una valutazione 
globale delle problematiche e dei bisogni.  
L’obiettivo è quello di aiutare le famiglie a superare la condizione di povertà e riconquistare 
gradualmente l’autonomia.  
Il decreto affida ai Comuni la gestione operativa delle domande ed il relativo accoglimento/diniego, 
mentre l’Istituto è chiamato ad effettuare i controlli delle posizioni dei soggetti richiedenti per 
verificare il possesso dei requisiti richiesti. I cittadini interessati saranno infatti tenuti a presentare la 
domanda direttamente al proprio Comune di appartenenza che,successivamente, provvederà ad 
inoltrarle all’Inps, ai fini della verifica automatica delle condizioni previste dal decreto (ISEE, 
presenza di eventuali altre prestazioni di natura assistenziale, situazione lavorativa ecc.) e della 



conseguente disposizione dei benefici economici, che saranno erogati dal Gestore del servizio 
attraverso una Carta precaricata.  
 

2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

 L’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), al comma 386 ha 
istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un apposito fondo, al fine di 
garantire l’attuazione del Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale; nel 
successivo comma 387, lettera a) è stata individuata come priorità del Piano l’avvio su tutto il 
territorio nazionale di una misura di contrasto alla povertà. 
Il nuovo intervento estende a livello nazionale, con alcune peculiarità, la Carta acquisti sperimentale 
di cui all’art. 60 del decreto legge 9febbraio 2012, n. 5, attuata in via sperimentale nei 12 Comuni 
italiani con più di 250.000 abitanti.  
Infatti, l’ambito di operatività del SIA prevede il coinvolgimento diretto di tutti gli oltre 8.000 
Comuni italiani.  
Nelle more dell’adozione del menzionato Piano, per procedere nel corso del corrente anno all’avvio 
dell’intervento su tutto il territorio nazionale, il Decreto 26 maggio 2016, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 166 del 18 luglio 2016, ha disciplinato l’attivazione del nuovo servizio, fissandone le 
linee guida nonché i rinnovati criteri e le procedure operative.  
 

3. LE AMMINISTRAZIONI COINVOLTE 
 

 
 I principali attori coinvolti nel SIA sono:  
- il Comune, che riceve le domande da parte dei cittadini, effettua le verifiche anagrafiche sui 

richiedenti, comunica all’Inps le richieste di beneficio, controlla il rispetto dei progetti 
personalizzati;  

- il “Soggetto attuatore” (l’Istituto), che riceve le domande dai Comuni ed effettua i controlli 
sulla sussistenza dei requisiti di natura socio-economica richiesti dalla legge;  

- il “Gestore del servizio”, che assicura la distribuzione e la gestione delle carte prepagate, 
provvedendo all’accredito periodico degli importi dovuti.  

 
Al fine di gestire in modo ottimale il canale informativo tra Inps e Comuni – con particolare 
riguardo alle posizioni dei soggetti che chiederanno un riesame delle domande respinte – è stato 
previsto un apposito flusso di lavoro che sarà illustrato in dettaglio alle strutture dell’Istituto in un 
successivo messaggio operativo.  
 

4. REQUISITI (articolo 4, Decreto 26 maggio 2016) 
 

Il richiedente (componente del nucleo familiare), al momento della domanda e per l’intera durata 
dell’erogazione del beneficio, deve essere in possesso dei seguenti requisiti, il cui accertamento 
spetterà al Comune interessato:  
a)  essere cittadino italiano o comunitario ovvero familiare di cittadino italiano o comunitario 
titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ovvero cittadino straniero in 
possesso del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;  
b)  essere residente in Italia da almeno due anni (al momento della presentazione della domanda). 
Sempre a carico del Comune è la verifica che nessun componente il nucleo risulti in possesso di:  
a)  autoveicoli immatricolati la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta;  
b) autoveicoli di cilindrata superiore a 1.300 cc (250 cc in caso di motoveicoli) immatricolati la 
prima volta nei 3 anni precedenti la richiesta.  



I nuclei familiari beneficiari, al momento della domanda e per l’intera durata dell’erogazione del 
beneficio, devono essere in possesso delle seguenti tipologie di requisiti, il cui accertamento 
spetterà all’Inps:  
1. composizione del nucleo familiare – (con almeno uno dei seguenti requisiti):  
   a. presenza di un componente di età minore di 18 anni;  
   b. presenza di una persona con disabilità e di almeno un suo genitore;  
   c. presenza di una donna in stato di gravidanza accertata;  
 
2. condizione economica:  
    a. ISEE inferiore o uguale a 3.000 euro;  
    b. altri eventuali trattamenti economici di natura previdenziale, indennitaria o assistenziale a    
qualunque titolo concesso dallo Stato o da altre pubbliche amministrazioni non devono essere 
superiori a 600 euro mensili;  
    c. nessun componente il nucleo deve risultare titolare di:  
- prestazioni di assicurazione sociale per l’impiego (NASPI);  
- assegno di disoccupazione (ASDI);  
- altro ammortizzatore sociale di sostegno al reddito in caso di disoccupazione involontaria;  
- carta acquisti sperimentale.  

 
5. VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE DEL BISOGNO 

 
Si tratta di un indicatore riferito alle condizioni del nucleo familiare al momento della presentazione 
della domanda, il cui valore deve essere superiore o uguale a 45, secondo i criteri di seguito 
riportati:  
a. carichi familiari: valore massimo 65 punti, così attribuiti:  

• nucleo familiare (come risultante nella DSU) con due figli di età inferiore a 18 anni: 10 
punti, elevati a 20 nel caso di tre figli e 25 nel caso di quattro o più figli;  

• nucleo familiare (come risultante nella DSU) in cui l’età di almeno un componente non sia 
superiore a 36 mesi: 5 punti;  

• nucleo familiare (come risultante nella DSU) composto esclusivamente da genitore solo e 
figli minorenni: 25 punti;  

• nucleo familiare (come risultante nella DSU) con uno o più componenti in condizione di 
accertata disabilità grave: 5 punti;  

• nucleo familiare (come risultante nella DSU) con uno o più componenti in condizione di 
accertata non autosufficienza: 10 punti;  

 
b. condizione economica, valore massimo 25 punti (al valore massimo di 25 punti si sottrae il valore 
dell’ISEE, diviso per 120);  
 
c. condizione lavorativa, valore massimo 10 punti, così attribuito: nucleo  
familiare in cui tutti i componenti in età attiva si trovino in stato di disoccupazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
6. BENEFICI CONCESSI 

 
Il SIA è quindi articolato in un sussidio economico a nuclei familiari in condizioni economiche di 
estremo disagio ed è subordinato all’adesione ad un progetto di attivazione sociale e lavorativa 
proposto dal Comune di residenza.  
Il beneficio economico viene concesso, con cadenza bimestrale, in relazione alla composizione del 
nucleo familiare beneficiario, secondo la seguente ripartizione:  
NUCLEO FAMILIARE IMPORTO MENSILE (€)  
1 membro 80  
2 membri 160  
3 membri 240  
4 membri 320  
5 o più membri 400  

 
7. PROGETTI PERSONALIZZATI PRESA IN CARICO 

 
Elemento essenziale del nuovo strumento di lotta alla povertà è, oltre all’erogazione del sussidio 
economico, l’attivazione di interventi tesi al miglioramento del benessere complessivo e alla 
riconquista dell’autonomia del nucleo familiare.  
A tale scopo il decreto affida ai Comuni la predisposizione di progetti personalizzati per la presa in 
carico dei soggetti interessati e finalizzati al superamento della condizione di povertà, al 
reinserimento lavorativo e all’inclusione sociale, secondo le linee guida di cui all’accordo in 
Conferenza Unificata (Stato-Regioni-Città e Autonomie locali) dell’11 febbraio 2016.  
I progetti saranno realizzati tramite i servizi sociali e in sinergia con i centri per l’impiego, i servizi 
sanitari e le scuole, nonché con i soggetti privati attivi nell’ambito degli interventi di contrasto alla 
povertà.  
I requisiti per l’accesso sono dettagliati nel Decreto 26 maggio 2016 allegato.  
I progetti saranno finalizzati principalmente alla ricerca attiva di lavoro, per mezzo di interventi 
quali tirocini, borse-lavoro, formazione e potranno prevedere anche percorsi attivi nella cura dei 
figli (scuola, salute, ecc.).  
L’adesione e la partecipazione al progetto rappresenterà una condizione necessaria al godimento del 
beneficio.  
 

8. ULTERIORI PRECISAZIONI 
 

Per la gestione del SIA, come già precisato e sulla scorta dell’esperienza maturata nella 
sperimentazione nei 12 maggiori Comuni, si è resa necessaria la previsione di un flusso di lavoro in 
grado di gestire le relazioni con l’utenza e, in particolare, le richieste di chiarimento da parte di 
cittadini e Comuni.  
Ciò posto, l’utente che riceverà una reiezione della domanda per mancato possesso dei requisiti 
richiesti, potrà recarsi direttamente presso il proprio Comune (quello a cui ha presentato la domanda 
e dal quale ha ricevuto la comunicazione di rigetto/accoglimento) per chiedere informazioni e 
presentare, eventualmente, una richiesta di riesame.  
Il Comune interpellato, laddove non sia in grado di fornire una risposta alle richieste di chiarimenti 
dei cittadini, potrà inviare una richiesta di ulteriore approfondimento alla Direzione provinciale o 
alle Strutture Inps individuate e competenti territorialmente, utilizzando obbligatoriamente il canale 
PEC.  



Nel caso in cui l’utente decida, invece, di rivolgersi direttamente all’Inps, il primo canale di accesso 
sarà rappresentato dal Contact Center Multicanale (CCM), o in alternativa dal canale Web “Inps 
Risponde”.  
Considerate le caratteristiche dei cittadini che richiederanno i benefici del SIA, saranno valutati 
ulteriori canali per rispondere ai bisogni informativi dell’utenza.  
Le domande potranno essere presentate ai Comuni dopo 45 giorni dall’entrata in vigore del Decreto, 
quindi a partire dal prossimo 2 settembre.  
I Comuni, infine, potranno iniziare a trasmettere le richieste, in ordine cronologico, entro 15 giorni 
lavorativi dalla data della richiesta.  
 
Per informazioni e compilazioni delle domande sono aperti 12 sportelli disponibili nelle seguenti 
sedi: 
●Ufficio di Piano , Piazza del Comune, Nepi (VT). Referente Dott.sa Rosanna De Leonardis  
 
Ufficio Servizi Sociali dei Comuni di seguito elencati negli orari di ricevimento delle Assistenti 
Sociali: 
● Comune di Calcata, Referente Dott.ssa Sandra Bevilacqua . 
● Comune di Castel Sant’Elia, Referente Dott.ssa Sandra Bevilacqua.  
● Comune di Civita Castellana, Referente Dott.ssa Laura Barboni  
● Comune di Corchiano, Referente Dott.ssa Laura Stella.  
● Comune di Fabrica di Roma, Referente Dott.re Maurizio Piazza.  
● Comune di Faleria, Referente Dott.ssa Sandra Bevilacqua.  
● Comune di Gallese, Referente Dott.ssa Laura Stella.  
● Comune di Nepi, Referente Dott.ssa Filomena Benevento e Dott.ssa Laura Barboni.  
● Comune di Vallerano,Referente Dott.ssa Chiara Cristiano  
● Comune di Vasanello, Referente Dott.ssa Chiara Cristiano.  
● Comune di Vignanello,Referente Dott.ssa Chiara Cristiano.  

 
Le domande potranno essere presentate dal 2 settembre 2016. 
 
 
 

IL RESPONSABILE 
(Maurizio Verduchi) 

 


